San Giovanni Battista, l’amico dello sposo
Per comprendere un poco chi è san Giovanni Battista possiamo osservare alcuni tratti della sua fisionomia. 
Innanzitutto la sua nascita gloriosa. Egli è per eccellenza un dono di Dio, poiché nasce dalla vecchiaia ormai sterile di Elisabetta e dall’incredulità “muta” di Zaccaria. Egli è il profeta definitivo: “Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo… Giovanni un profeta? - domandano a Gesù - Sì, vi dico, e più che un profeta”. Egli è ricolmo dello Spirito di Dio fin dal grembo materno.
Il secondo lineamento del suo ritratto è nella sua voce, tempestosa come quella dei profeti antichi, e nella testimonianza che non conosce esitazioni. Come dirà Gesù, Giovanni non è una canna che si piega al vento, è una quercia che può essere solo spezzata. 

Ecco, allora, il terzo lineamento, legato ad un atto preciso, quello del battesimo di Gesù. La voce del Battista e la sua mano puntano diritte su quell’uomo che è nella folla degli ascoltatori. “Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo!”. E il battesimo che egli compie su Gesù si trasforma in una grandiosa manifestazione divina.

L’ultimo lineamento del Battista è nella donazione totale, nello stile dei grandi profeti. I Vangeli, infatti, ci riferiscono la passione e la morte di Giovanni in un racconto ampio e carico di venerazione. La sua era stata la storia di un uomo straordinario che aveva avuto la coscienza della grandezza della sua vocazione ma anche del limite della sua missione. Bellissimo, a questo proposito, è l’autoritratto che egli abbozza, quello dell’amico dello sposo. “Non sono io il Cristo. Chi possiede la sposa è lo sposo, ma l’amico dello sposo esulta di gioia alla voce dello sposo… Bisogna che lui cresca e che io diminuisca…”.

San Giovanni Battista, patrono della nostra comunità, 
noi oggi in modo particolare rivolgiamo a Te la nostra preghiera 
con fede viva e sincera, per questa nostra città. 
Tu che hai sussultato di gioia, 
ancor prima della nascita, 
al sentire la voce di Maria, madre del Redentore, 
fa' che ricerchiamo sempre motivi di gioia e di serenità 
per i nostri cuori e per le nostre famiglie. 
Tu che hai preparato la strada al Redentore, aiuta noi cristiani 
a preparare il cuore dei nostri piccoli e dei nostri giovani, 
a conoscere ed amare nostro Signore. 
Tu che lo hai indicato al tuo popolo nel fiume Giordano, 
aiutaci a riconoscerlo nella sua Parola, 
nei Sacramenti, nei fratelli, soprattutto i più poveri e bisognosi. 
Tu che hai lottato fino alla morte per i principi e i valori più nobili, 
aiutaci ad impegnarci anche noi perché 
nelle fabbriche e negli uffici 
regni l'onestà, il rispetto e la solidarietà. 
Tu che ti sei lasciato uccidere pur di non tacere la verità, 
aiutaci ad essere coraggiosi testimoni 
della libertà e della giustizia in ogni momento 
e comportamento della nostra vita. 
Tu che sei stato definito da Cristo il più grande profeta, 
aiutaci ad essere anche noi, nel nostro ambiente di vita, 
con semplicitià, ma con coerenza, 
profeti e testimoni della verità e della nostra fede. 
Amen.
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